Testimonianze dei ragazzi che hanno partecipato 

alla RdS del 26/31 dicembre 2003

Ciao a tutti sono Matteo e faccio parte del Clan del Polesella 1, provincia di Rovigo. Ora a qualcuno verrà di chiedersi cosa ci fa un rover del Veneto in Puglia… Mettendo insieme la mia passione per la musica, la Route dello Spirito, i miei capi, la frittata è fatta! Decidendo di partecipare a questo campo non sapevo di preciso a cosa andavo incontro, ma avevo un unico obiettivo ben chiaro: fare nuove esperienze. Fui subito stupito quando arrivai, perché prima di partire pensavo si trattasse di fare molti momenti di preghiera e riflessione, ma non fu così… Ad accoglierci non c’era una schiera di preti e suore, ma dei capi ( detto tra noi anche un po’ pazzi) che insieme a don Lucio ci avrebbero aiutato a capire come funziona quel “mattone” sulla cui copertina c’è scritto Bibbia… Momento indimenticabile è stata la visita alla tomba di don Tonino Bello dove ci siamo soffermati a riflettere sul tema che si stava svolgendo al campo: “siamo tutti stranieri e viandanti” sulla Terra… Insomma è stata un’esperienza che non dimenticherò mai, questa route dello spirito e che consiglio a tutti di provare… ( Matteo, Polesella 1)

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

Io, don Tonino Bello, non l’avevo mai fissato negli occhi.

Oggi, l’ho fissato negli occhi e non riuscivo a catturare il suo sguardo scavato, che va oltre il punto in cui guarda, come se sapesse che mentre opera qui, c’è qualcuno che ha bisogno di lui più in là. E’ uno sguardo di tolleranza, anzi di ACCOGLIENZA, di pace, che abbraccia tutto il mondo…

Io, don Tonino Bello, non l’avevo mai preso per mano.

Oggi, l’ho preso per mano mentre passeggiavo nelle stanze della sua casa o nel cimitero, come se mi facesse da guida. Era una mano aperta, sempre tesa, grande, piena di rughe e calli come l’artigiano che lavora giorno e notte. Perché lui ha lavorato giorno e notte per costruire un mondo dove esistesse “ la convivialità delle differenze” …

Io, don Tonino Bello, non l’avevo mai respirato.

Oggi l’ho respirato. Nella sua abitazione c’era un profumo di buono, di casa, come se ogni straniero di ieri, oggi e domani, venisse accolto da lui in persona. Nel cimitero c’è stato un momento di estasi vera e propria, quando lui mi è entrato nelle narici, camuffato da odore di erba e fiori, ha attraversato come un brivido tutto il mio corpo e non ne è ancora uscito…

Io a don Tonino Bello, non avevo mai detto “arrivederci”.

Oggi gli ho detto arrivederci, perché so che lo rincontrerò , magari quando uscirò da questa stanza, dietro un angolo, come per strada incontri chi meno te l’aspetti , magari mi aprirà la porta quando tornerò a casa o magari busserà alla mia porta per stappare insieme una bottiglia di champagne per l’arrivo del nuovo anno… Ma sono sicuro che si è trattato di un “arrivederci”!…(Massimiliano, Bari XI)

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

... E’ un’esperienza favolosa, è vero, si prega, ma lo si fa  in maniera da capire che la Bibbia non è un testo da leggere solo in chiesa: io per prima alla fine di questo campo ho tutto il desiderio di leggerla. La verità è che molto spesso (sempre) si interpreta la preghiera come una cosa noiosa e ripetitiva, ma qui non è così: qui la preghiera è un grido di gioia che vola dritto al cielo e che esplode in un inno melodioso al Signore. Io credo che ognuno di noi non dimenticherà mai questi sei giorni e andrà a casa con la serenità trasmessa da questa esperienza ed il ricordo di tanti ragazzi che hanno attraversato un forte momento di fede insieme a lui. ( Loredana, Bari XI)

Preghiere dei ragazzi della RdS del 26/31 dicembre 2003

Signore grazie di tutto questo, mi sento come un gabbiano che ha trovato un cielo limpido e amici con cui condividere questo volo. Grazie per avermi dato la disponibilità ad essere qui…Mi sento di essere fortunato rispetto agli altri ragazzi del mio clan, vorrei tanto che anche loro provassero questa esperienza indescrivibile! Grazie a tutti i ragazzi che mi sono stati vicino col loro sorriso, grazie a tutti voi: con il vostro aiuto e le parole di don Tonino sono riuscito a prendere un grandioso volo! (Luigi, Leprotto scherzoso, Statte 2)

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

Signore, noi che in questa vita sulla Terra siamo solo di passaggio in attesa di tornare a Te, fa che riusciamo a vivere da Stranieri, nella Tua Grazia, tentando sempre di aiutare gli altri a sentirsi sempre meno Estranei al Tuo Amore. ( Loredana, Bari XI)

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

Signore, Tu mi hai dato la possibilità di sentirmi straniera in luoghi lontani da quella che ritenevo “la mia terra”, te ne ringrazio, ma ti prego, fa che io lo riconosca come “dono”… dammi la forza di allontanarmi dalla mia casa che mi dà protezione e sicurezza, se questa è la Tua volontà, e dammi la forza di cercare in Te quella protezione e sicurezza che mi mancano. Signore, fa che io impari dov’è la prudenza, dov’è la forza, dov’è l’intelligenza. Signore, insegnami a non far vacillare mai la mia fede.

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

Grazie, Signore, perché mi hai dato la possibilità di vivere insieme a Te e tanti miei fratelli questa esperienza. Tra un giorno tutto questo finirà e continuerò il mio viaggio da “pellegrina” conservando gelosamente nel cuore ognuno dei ragazzi con i quali ho condiviso quest’esperienza e tutto quello che mi hanno trasmesso. Chissà se li rivedrò mai più, ma comunque vadano le cose quello che mi rende estremamente felice è che camminiamo tutti verso nostro Padre che è nei cieli.

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

Ci siamo, siamo quasi giunti alla fine del nostro pellegrinare, siamo quasi giunti alla meta… Arrivati alla meta ci fermeremo, riposeremo e poi ripartiremo, con lo zaino pieno di nuove emozioni e nuove missioni da compiere, più maturi, cresciuti nello spirito e nel corpo. Allora prego per tutte quelle persone così stupende che ho conosciuto in questo viaggio, che il Signore li accompagni, ci accompagni durante il nostro peregrinare. Raggiungeremo la meta e la nuova partenza ci darà tanta malinconia, ma dobbiamo continuare a camminare sulla nostra strada: per così poco tempo, ma con così tanta allegria, l’abbiamo fatto insieme.

